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Digitale e intelligenza artificiale segnano una linea di non ritorno

U
n caro amico,
polistrumentista di valore,
mi ha inviato il link a un
brano caricato su Udio,

piattaforma musicale dedicata a pezzi
prodotti con l’ausilio dell’intelligenza
artificiale. Fin qui poco di nuovo
rispetto agli ultimi mesi, ma c’è una
profonda differenza. La canzone è
«House of the rising sun» degli
Animals, riarrangiata in versione
spiritual: dire che le voci e
l’arrangiamento orchestrale sono
incredibilmente realistiche sarebbe
riduttivo, perché per le nostre orecchie
sono Vere. È come se si fosse superata
una linea di non ritorno per il mondo
musicale: di fronte a una qualità così
sconcertante e all’impossibilità di
distinguere l’artefatto umano da quello
sintetico non si può non essere colti da
vertigini. Il disorientamento sulle

prime è filosofico, «di senso», ma
subito il pensiero corre ai
professionisti del settore: che ne sarà
da qui a poco dei produttori musicali,
degli arrangiatori, dei compositori di
colonne sonore – e infine degli artisti?
Allargando il discorso alla
comunicazione di massa, all’attività
amministrativa o alla produzione
industriale, è inevitabile chiedersi quali
conseguenze potrà avere anche solo
tra due, tre anni uno strumento tanto
potente e versatile. Sempre più forte si
fa quindi la sensazione di essere di
fronte a una svolta epocale, che
peraltro, come tutti sappiamo, non è
solo tecnologica, ma è anche
economica, geopolitica, demografica e,
in ultima analisi, antropologica. Non si
può dire che la scuola italiana in
questa «gran tempesta» sia una «nave
senza nocchiero», ma certamente

necessita di strumenti di conoscenza e
riflessione nuovi da aggiungere ai
tradizionali sestanti per traghettare i
giovani, e di conseguenza il nostro
Paese, verso un futuro incerto, per
alcuni tratti forse inquietante, ma
certamente non banale o prevedibile.
L’Hub della Conoscenza in questi
primi, avventurosi mesi ha permesso e
permetterà a decine di studenti
dell’Istituto Capirola di cimentarsi con
alcuni dei temi sopra elencati, senza
dimenticare l’aspetto dei valori, su cui i
nostri ragazzi hanno espresso un
chiaro bisogno di confronto. La nostra
sfida è ora rendere strutturale la
collaborazione di docenti e studenti
con l’Hub, sì da affiancare alla
tradizionale e irrinunciabile attività
didattica istituzionale occasioni di
formazione e confronto “laterali”, ma
complementari e preziose.

Gianmarco Martelloni · Preside dell’Istituto Superiore «Vincenzo Capirola»

AL PASSO COI TEMPI, SENZA PERDERE I VALORI

HUB DELLA CONOSCENZA
Per una Bassa che entra nel futuro



/ Il dialogo intergenerazionale
è fondamentale per affrontare
il tema della sostenibilità, che
oggi rappresenta una sfida glo-
bale. I giovani devono essere
protagonisti di questo dialogo
e trasformare la consapevolez-
za in azioni concrete per garan-
tire un futuro sostenibile. Non
a caso la generazione «Z» è più
attenta all’acquisto di prodotti
sostenibili, ma è importante
educare i giovani affinché l’at-
tenzione alla sostenibilità non
sia solo una moda tempora-
nea. La mobilità sostenibile e le
pratiche aziendali orientate al-
la sostenibilità sono cruciali
perridurrel’impatto ambienta-
le e promuovere equità sociale.
D’altro canto le imprese devo-
no adottare progetti sempre
più sostenibili per minimizza-
re il loro impatto ambientale. I
giovanipossonofare ladifferen-
za introducendo idee innovati-
ve e contribuendo a rendere le
aziende più competitive sul
mercato. Tuttavia, spesso ven-
gono sottovalutati dalle impre-
se a causa della mancanza di
esperienza. Sono questi alcuni
dei temi emersi nell’incontro
che si è tenuto il 10 maggio, nel
parco di Villa Seccamani a Le-
no dal titolo «Sostenibilità Am-
bientale – Che cosa ne pensano
i giovani».

Strategia. Il tema della sosteni-
bilitàrichiedeuna strategiauni-
taria a lungo termine per supe-
rare le sfide attuali: è essenziale
coinvolgere enti, scuole e asso-

ciazioni per raggiungere gli
obiettivi prefissati.

Ad introdurre gli argomenti
dell’incontro è stata Alice Che-
rubini, gestore corporate di
Cassa Padana: «Solo ascoltan-
do si può superare una necessi-
tà intergenerazionale. Per que-
sto è così importante il dialogo,
per questo i giovani devono es-
sere compresi e protagonisti
del dialogo».

Il professor Giuliano Noci ha
confermato la necessità del
coinvolgimento e dell’ascolto
dei giovani: «I protagonisti so-
no ragazzi ai quali è stato chie-
sto diaffrontare il tema della so-
stenibilità.Perché lasostenibili-
tà oggi è così fondamentale? In
primis perché il carico ambien-
tale negli ultimi 100 anni è cre-
sciuto in modo esponenziale,
inoltre abbiamo assistito an-
cheadun potente sviluppoeco-
nomico che ha portato a una
crescita produttiva e tecnologi-
ca molto importante e al cam-
biamento nelle dinamiche eco-
nomiche, globali e ambientali

del pianeta. È chiaro che il te-
ma ambientale è globale e ci ri-
guarda tutti». (Le riflessioni dei
giovani intervenuti durante l’e-
vento le trovate alle pagine 4 e 5
di questa pubblicazione).

L’«oro blu». L’acqua èuna risor-
saimportante, sia alivelloindu-
striale sia sociale, lo ha spiega-
to Alessandro Lanfranchi, am-
ministratore delegato di Pada-
nia Acque: «Quello che si sta fa-
cendoè un percorso di raziona-
lizzazioneper trovarele dimen-
sioni ottimali e per assumere
una gestione unitaria, facendo
questo si è iniziato a produrre
valore. Le sfide di questi anni,
per essere efficienti, sono state
investimenti sulla digitalizza-
zione sulla rete e sulle infra-
strutture».

Alla domanda come i giovani
siapproccianoallavostraazien-
da, Lanfranchi risponde: «I fat-
tori produttivi più importanti
sono per noi le competenze, è
importante trovare quelle giu-
ste. Per attrarre giovani noi ab-

biamocreato ungruppoche ga-
rantisce a coaching e investia-
mo in corsi di formazione».

Esperienze. All’incontro hanno
portato la loro testimonianza
anche Ilaria Zonca e Linda Sa-
voldi del gruppo siderurgico
Duferco spa. «I giovani spesso
hannodisillusione nei confron-
ti del mondo siderurgico, pen-
sano che ci sia solo il fatturato
manellarealtà, nelmondoside-
rurgico, c’è molta attenzione
nel creare delle azioni concrete
per l’introduzione dei giovani
nell’azienda ma anche una im-
portanteattenzione verso la so-
stenibilità».

Quanto essere donna in una
aziendasiderurgicaèstato diffi-
cile? Per Linda Savoldi all’ini-
zio «la paura è stata molta nel-
l’affrontare un lavoro conside-
rato prettamente maschile, ma
avereunobiettivo inmenteaiu-
ta a superare le difficoltà e an-
che le differenze in merito al
gender gap».

Come attrarre i giovani. Le
aziende devono essere attratti-
ve con politiche orientate al fu-
turo, all’ambiente, alla società
e ai consumatori. Il territorio in
cui si vive deve favorire lo svi-
luppo intellettuale e ascoltare
le esigenze della popolazione
per essere competitivo ed effi-
cacementegestitodall’ammini-
strazione pubblica. Le aziende
come PadaniaAcque e Duferco
stanno investendo nella digita-
lizzazione, nelle infrastrutture
e nell’inclusione dei giovani
nei loro settori con attenzione
alla sostenibilità. Il dialogo tra
imprese, giovani e pubblico
può portare asoluzioni concre-
teper migliorare la qualità di vi-
ta delle persone e garantire un
futuro migliore attraverso azio-
ni collettive volte alla promo-
zione della sostenibilità. //

La sostenibilità diventa un asset
che rende le aziende più attrattive

IL PRIMO APPUNTAMENTO DI «DIALOGHI IN VILLA»

Dialoghi in villa. L’evento del 10 maggio a Leno

HUB DELLA CONOSCENZA

L’evento inaugurale

A Leno gli interventi
dei giovani
e le testimonianze
delle aziende
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L’INIZIATIVA DI CASSA PADANA, POLIMI, CAPIROLA, PROVINCIA DI BRESCIA E ACB

È
quasi tautologico affermare che i
giovani rappresentano il futuro
della società. Eppure oggi più
che mai dobbiamo tenere

presente questa prospettiva e cercare di
operare conseguentemente: viviamo
infatti una vera «emergenza giovanile» di
cui dobbiamo prendere coscienza e
trovare le contromisure. Numerosi sono i
fattori che ci inducono a mettere al
centro, oggi più che mai, il «tema
giovani». Viviamo tempi interessanti,
forse troppo. Mai nella storia moderna, la
società civile è stata oggetto di cosi tante
forzanti di cambiamento
contemporaneamente: transizione
digitale, che con l’Intelligenza Artificiale
genera una (sbagliata) percezione di
minaccia per il mondo del lavoro,
cambiamento climatico che crea foschi
presupposti per un futuro non sostenibile
del pianeta, tensioni geopolitiche che
purtroppo ci portano a non escludere per
il prossimo futuro il ritorno a conflitti
globali di cui pensavamo di esserci
liberati.
Vi sono le condizioni perché emerga nella
nostra società un senso di sfiducia nel
futuro; ai baby boomer (i nati negli anni
’60 e ’70 del secolo scorso) i genitori
affermavano senza timore di smentita la
prospettiva di una aspettativa di qualità
della vita migliore. Oggi purtroppo non
possiamo permetterci altrettanta
sicurezza: le condizioni di contesto
meritano attenzione e richiedono di
rivedere modelli educativi, politiche
industriali e programmi di sviluppo
sociale. È questa una sfida globale che
purtroppo assume connotati ancora più
marcati in Italia; ce lo dice un recente
rapporto Istat che ha reso in prosa
quantitativa quello che tutti noi
percepiamo. La forza lavoro negli ultimi
venti anni è invecchiata più velocemente
della popolazione: rispetto al 2004, la
quota di giovani tra i 15 e i 34 anni è
diminuita più velocemente che nella
popolazione (-11,5 punti rispetto a -6,3
punti). Assistiamo sempre più
frequentemente a fenomeni di
migrazione giovanile di massa: negli
ultimi 10 anni oltre un milione di giovani

hanno abbandonato l’Italia; solo nel 2022
in quasi centomila hanno cancellato la
residenza e se ne sono andati, in più di
quelli che se ne andavano durante e dopo
la crisi finanziaria, cioè lo 0,87% della
popolazione in età da lavoro fino ai 34
anni nel 2022. Tutto ciò in un contesto in
cui il mercato del lavoro vive un
momento estremamente positivo: le
imprese vedono nella carenza di
personale un vincolo alla loro crescita.
Perché avviene tutto questo? Quali le
ragioni di questa divergenza, di una
divaricazione sociale che in Italia ha la
sua massima espressione? Molti giovani
non si riconoscono nei modelli
tradizionali d’impresa e nei percorsi che
vedono possibili in Italia. Le gerarchie, gli
orari e le modalità novecentesche non
risultano coerenti con le loro aspettative
di vita. D’altro canto il livello di
«soddisfazione per le opportunità di
carriera» fra chi lavora in Italia è
bassissimo – 31% in media – e
probabilmente fra le nuove generazioni
ancora di più. La qualità della vita sociale
e culturale in molti territori – pensiamo
alla nostra Bassa Bresciana organizzata in
tanti piccoli comuni che fanno fatica a
sopravvivere a loro stessi – è troppo
povera per loro, essendo tarata su un
modello sociale, quello dei baby boomer,
che mette al centro del progetto di vita il
lavoro. Ne consegue un «deficit di
speranza» nel futuro, viene dunque a
mancare quella tensione valoriale che è

alla base di qualsiasi progetto di
miglioramento sociale. Questa
«emergenza» giovanile si registra
paradossalmente nel momento in cui è
massimo il bisogno di introdurre nel
sistema (socio-tecnico) forze nuove, prive
di vincoli dettati dall’esperienza passata,
per affrontare le grandi sfide evocate
all’inizio di questa riflessione. È
un’emergenza che rischia peraltro di
accentuarsi: quante volte noi boomer
diciamo che «i giovani non hanno voglia
di lavorare» oppure che «pensano solo al
telefonino». Si sta creando una
progressiva divaricazione inter-
generazionale, che non può che nuocere
al nostro futuro. Giova a questo riguardo
ricordare una frase di Papa Giovanni
XXIII, che appare più attuale che mai:
«Molti oggi parlano dei giovani; ma non
molti, ci pare, parlano ai giovani».
È da questa consapevolezza che il
progetto Hub della Conoscenza ha deciso
di intraprendere un percorso di ascolto e
dialogo con il mondo dei giovani.
Abbiamo individuato, interagendo con
loro – per il momento abbiamo operato
con gli studenti dell’Istituto Capirola -, i
temi di cui parlare; intendiamo su base
continuativa organizzare momenti di
ascolto e confronto con l’obiettivo di
creare nuovi ponti, soprattutto culturali,
tra loro e il mondo delle imprese, della
pubblica amministrazione e, più in
generale, degli adulti. I primi due incontri
sono stati organizzati il 10 e 31 maggio;
partiamo con due temi che più di altri
creano divergenza tra le generazioni: la
sostenibilità ambientale e il rapporto
persona-tecnologie digitali. Un terzo
appuntamento richiesto dagli stessi
studenti consentirà di affrontare i temi
valoriali che consentono loro di acquisire
la consapevolezza di sé indispensabile
per affrontare le emergenze note e i
profili più ignoti di un cambiamento che
inquieta.
Inizia in questo modo un viaggio
importante: in fondo un percorso di
(nuova) vita. Ne hanno bisogno i nostri
territori, lo reclamano le imprese. Per
ottenere questo risultato, cerchiamo di
capirci!

HUB DELLA CONOSCENZA

C’è un’«emergenza giovanile»: bisogna prenderne coscienza e trovarne le contromisure

UN PERCORSO PER RIDARE SPERANZA
Giuliano Noci e Angelo Baronio

L’ANALISI
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La questione ambientale: per i giovani
priorità anche nel sistema produttivo

/ Idati diqualsiasistudiostati-
stico in ambito di sostenibilità
e sviluppo dimostrano come
la generazione Z sia più pro-
pensa all’acquisto di prodotti
sostenibili o creati con mate-
riale riciclato. Sicuramente
queste evidenze non si posso-
no ignorare e costituiscono
un grosso vantaggio, ma biso-
gnapensare anche all’attacca-
mento dei giovani a seguire
mode e trend del momento.

Non comprendere a pieno le
motivazioni della sostenibili-
tà ei rischia cuiandremmo in-
contro non rispettandola po-
trebbeportare auna rapidissi-
mainversionedi rotta. Pertan-
to,creare consapevolezza eat-
tenzione nei ragazzi è indi-
spensabile e lo si può fare par-
tendo dai piccoli gesti. Sono
molte le istituzioni che si stan-
no applicando per riuscire a
cambiare le cose, partendo

dalla scuola con l’introduzio-
ne di educazione civica e con
l’attuazione di progetti come
“Sostenibilità ambientale.
Che cosa ne pensano i giova-
ni”,che ha permesso di condi-
videre idee, pensieri e mo-
menti su un tema così caldo e
importante.Igiovani sonostu-
fi dei piccoli slogan, desidera-
no fatti concreti per garantire
una vita migliore. //

LUCA TOTARO

//
LUCA GERVASIO

//
BEATRICE CREMASCHINI

/ Negli ultimi anni il concetto
disostenibilitàèstatoassociato
sempre più spesso al mondo
delleimpreseponendounapar-
ticolare attenzione all’impatto,
positivoenegativo,delleloroat-
tività sull’ambiente circostan-
te.Essereun’aziendasostenibi-
le significa ridurre i rifiuti pro-
dotti, ricorrere all'uso di ener-
gierinnovabili, favorireun’otti-
ca di mercato volta all’econo-
mia circolare, ma anche indivi-

duare eventuali idee strategi-
che che potrebbero portare a
miglioramenti sostenibili nei
processiaziendali.Leultimege-
nerazioni,nonostantepossano
offrireunimportantecontribu-
toalle imprese, sono poco con-
siderateepocostimate,acausa
della«ridotta»esperienzaedel-
la«incapacità»nellagestionedi
un’attività.Il fattoche leimpre-
se non rispettino gli standard
che i giovani si aspettano di ri-

trovarenel mondo del lavoro fa
sì che quest’ultimi si spostino
verso altri Paesi, causando la
«desertificazione urbana».
Quello che chiedono i giovani
alle imprese, dunque, è mag-
gior fiducia nell’attuazione di
progettiinnovativi,piùparteci-
pazione e consultazione sulle
modifichedaapportareperren-
dere sostenibili le aziende e il
mondo un posto migliore. //

ARIANNA BERTOLETTI

HUB DELLA CONOSCENZA

GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO CAPIROLA ALL’INCONTRO ORGANIZZATO A LENO

/ Nel 2018, l’Osservatorio Na-
zionale sulle Tematiche Am-
bientali e Sociali ha condotto
un sondaggio che esaminava
l’atteggiamento degli italiani
verso l’ambiente.

I risultati hanno rivelato
che, sebbene la maggioranza
si dichiarasse preoccupata
per le questioni ambientali,
questo interesse spesso non si
traducesse in azioni concrete.
Gli stessi risultati sono emersi

dall’esperimento svolto du-
rante l‘evento, in cui c’è stata
una notevole differenza tra il
numero di mani alzate, la pri-
ma volta, quando è stato chie-
sto a chi interessasse il tema
della sostenibilità ambienta-
le, e la seconda volta quando è
stato chiesto chi applicasse
questo interesse nelle scelte
quotidiane.

Questo dimostra che il pro-
blema non è la consapevolez-

za ma la capacità di riuscire a
trasformarla in azioni imme-
diate e significative. È fonda-
mentale agire in modo intelli-
gente per salvaguardare l’am-
biente e per assicurare una
qualità di vita migliore alle ge-
nerazioni future.

Il segreto per riuscire a farlo
è empatizzare con le persone
e con il pianeta, mettendo da
parte l’egoismo. //

IMAN EJJAKI

HUB DELLA CONOSCENZA

«LA GENERAZIONE "Z" È PIÙ PROPENSA AD ACQUISTARE SOSTENIBILE»

«NO A RADICALISMI E IDEOLOGIZZAZIONE AMBIENTALE»

«UNA MOBILITÀ GREEN CHE SIA EQUA E CONVENIENTE PER TUTTI»

«I GIOVANI CHIEDONO FIDUCIA E PARTECIPAZIONE»

«È NECESSARIO TRASFORMARE LA CONSAPEVOLEZZA IN AZIONI CONCRETE»
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La questione ambientale: per i giovani
priorità anche nel sistema produttivo

//
LUCA TOTARO

/ L’ambientalismo è uno dei
temi più sentiti e allo stesso
tempo controversi della nostra
epoca. Non è usuale assistere a
manifestazioni o scontri tra
idee divergenti sull’argomen-
to, anche sostenibilità e am-
biente dovrebbero essere pun-
ti di condivisione unitaria. Ciò
non significa che si debba
escludere la varietà di opinio-
ni,machesidevetrattarelama-
teria con pragmatismo, attra-
verso una linea risolutiva co-
mune, senza considerarla ne-

cessariamenteunabandiera di
partito. Molte le iniziative che
nel tempo hanno affrontato
questo tema come, per esem-
pio, la Conferenza delle Nazio-
ni Unite sull’Ambiente Uma-
no, la prima conferenza am-
bientale a Stoccolma nel ‘72, il
protocollodiKyotodel’97,l’ac-
cordo di Parigi e la famosa
Agenda 2030 siglati in tempi
più recenti. Secondo l’Agenda
Globale 2030, in Italia solo il
42,6% degli obiettivi da rag-
giungere è in fase di migliora-

mento. I problemi da risolvere
sono complicati e la pandemia
nonhaagevolato,peròancheil
«radicalismoel’ideologizzazio-
ne ambientale» hanno contri-
buito allo stallo attuale. Lo svi-
luppo sostenibile è un cambio
dirottacheponealcentrol’am-
biente, ma che non esclude
l’uomo.Nonpuòesserci l’uma-
nità senza l’ecosistema adatto,
e non possiamo costruire un
territorio migliore senza gli in-
dividui e le loro attività. //

LUCA GERVASIO

/ Un altro tema importante
da affrontare quando si parla
di sostenibilità ambientale è
quello della mobilità sosteni-
bile. Con questo termine si fa
riferimento all’insieme di mo-
dalità di trasporto che riduco-
no al minimo l’impatto am-
bientale e promuovono uno
sviluppo equo e sostenibile.
La mobilità green comprende
una vasta gamma di iniziative
e soluzioni che spaziano dal-
l’adozione di veicoli elettrici,
alla promozione del trasporto

pubblico ed efficiente, al car
sharing e car pooling e infine
all’incrementodi infrastruttu-
re per pedoni e ciclisti. Oltre
ad essere una questione am-
bientale è anche una questio-
ne sociale poiché offre l’op-
portunità di creare comunità
più connesse e accessibili per
tutti, includendo anche colo-
ro che, ad oggi, sono svantag-
giati dalla mancanza di questi
trasporti. Quello che chiedo-
no i giovani è che la mobilità
sostenibile sia più equa, con-

veniente e che consenta di ri-
durre,almenoin parte, ledisu-
guaglianze socioeconomi-
che. Per coinvolgere i giovani
su questo tema è necessario
offrire loro risorse e strumenti
per provare a diventare leader
nella promozione della mobi-
lità sostenibile. Non può esse-
re considerata un’opzione ma
una risposta urgente alla crisi
climatica e una chiave per ga-
rantire un futuro migliore alle
nuove generazioni. //

BEATRICE CREMASCHINI

//
ARIANNA BERTOLETTI

HUB DELLA CONOSCENZA

GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO CAPIROLA ALL’INCONTRO ORGANIZZATO A LENO

//
IMAN EJJAKI

HUB DELLA CONOSCENZA

«LA GENERAZIONE "Z" È PIÙ PROPENSA AD ACQUISTARE SOSTENIBILE»

«NO A RADICALISMI E IDEOLOGIZZAZIONE AMBIENTALE»

«UNA MOBILITÀ GREEN CHE SIA EQUA E CONVENIENTE PER TUTTI»

«I GIOVANI CHIEDONO FIDUCIA E PARTECIPAZIONE»

«È NECESSARIO TRASFORMARE LA CONSAPEVOLEZZA IN AZIONI CONCRETE»
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/ L'intelligenzaartificiale, la di-
gitalizzazione e le tecnologie in
generale stanno rivoluzionan-
doilmodo incuiviviamoelavo-
riamo. Innanzitutto, l'intelli-
genza artificiale sta diventando
sempre più presente nella no-
stra vita quotidiana. Grazie ad
algoritmi complessi e all'ap-
prendimento automatico, le
macchine sono in grado di im-
parare dai dati e prendere deci-
sioniautonome. Questo hapor-
tato a sviluppi significativi nei
settori come la robotica, l'auto-
mazione industriale e la guida
autonoma.

La digitalizzazione è un'altra
tendenza importante che sta
trasformando l'Italia. Le azien-
de stanno sempre più adottan-
do soluzioni digitali per miglio-
rare l'efficienza operativa, ri-
durre i costi e offrire servizi mi-
gliori ai clienti.

Il programma. Su questo tema
interverranno al convegno del
31maggio (ore 18.30 aVilla Sec-
camani a Leno) Gabriella Mar-
tani - Consigliere delegato e ti-
tolare effettivo di Eurotecno Srl
e Luca Lesignoli - Amministra-
tore delegato di Neosperience-
Lab Srl. La trasformazione digi-
tale è particolarmente eviden-
te nel settore bancario, dove le
transazioni online sono diven-
tate la norma. Secondo il re-
port «Digital Banking Maturi-
ty» di Deloitte, nel 2022, il tasso
di internet banking penetra-
tion ha raggiunto il 45%, supe-
rando di tre anni le previsioni

iniziali. Tecnologie emergenti
come l'Internet delle cose (IoT)
e la blockchain stanno apren-
do nuove opportunità per l'in-
novazione in Italia.

Laprima consente agli ogget-
ti di comunicare tra
loro e con gli esseri
umani,creandonuo-
ve possibilitàper mi-
gliorare processi in-
dustriali o rendere le
città più intelligenti.

La seconda appli-
cata, ad esempio, al
settore agroalimen-
tare permette la tracciabilità
dei prodotti proteggendo tutta
la filiera e il cliente finale da fal-
sificazioni o imitazioni.

Il documento. Tutto il settore è

in fermento e lo dimostrano i
dati: secondo la Relazione An-
nuale al Parlamento sullo stato
di attuazione delle policy in fa-
voredelle startup ePmi innova-
tive. Durante l’intero 2022, i nu-

meri si confermano
in costante crescita.
Infatti, al 31 dicem-
bre 2022 le startup
innovative sono
14.264 e le PMI
2.459.

Nei primi 9 mesi
del 2023, invece, si
registra una leggera

efisiologica flessione delle star-
tup innovative di -3,6% rispet-
to al 2022. Tale flessione non
coinvolge, invece, le PMI inno-
vative, lequalirisultano, al 1°ot-
tobre 2023, 2.658, con un incre-

mento di 199 unità (+8,1%, ri-
spetto al 31 dicembre 2022).

Digital mismatch. Esiste tutta-
via un problema di digital mi-
smatch sul mercato del lavoro
come confermato dall’indagi-
ne Sistema Informativo Excel-
sior di Unioncamere e Anpal,
secondo cui la difficoltà delle
aziende nel reperire personale
dotato di competenze digitali
dibase varia dal 34,9% al 37,8%.

Il gap cresce ulteriormente,
attestandosi fra il 36% al 40,3%,
sesi considera la richiestadi ca-
pacità matematico-informati-
che riconducibili ai profili Stem
(discipline scientifiche, tecno-
logiche, ingegneristicheemate-
matiche)o di competenze inot-
tica di transizione 4.0 (dal 37%
al 40,9%). Ed è proprio dai gio-
vaniesuigiovanicheL’Hubdel-
la Conoscenza sta concentran-
do alcune delle attività e delle
progettualità.

Ad esempio nei «Dialoghi in
Villa» si è invertito il paradigma
della comunicazione, sono gli
studentiad esprimerela loro vi-
sione su temi importanti quali
la sostenibilità ambientale e la
tecnologia.

Grazie a riunioni con i Diri-
genti Scolastici della maggior
partedegli Istitutidi ScuolaMe-
dia Superiore di Brescia e pro-
vincia si sono individuate mo-
dalitàdicoinvolgimentoaparti-
re dal nuovo anno scolastico
con riferimento al tema dell’al-
ternanza scuola lavoro.

Asettembrepartiràunimpor-
tante progetto alla fine del qua-
le i ragazzi acquisiranno com-
petenze utili per la produzione
di prodotti multimediali di in-
formazione e comunicazione,
per poter esprimere le proprie
opinioni e dare voce alle pro-
prie idee, che verranno veicola-
te tramite il sito e i social del-
l’Hub della Conoscenza. //

Digitale ed intelligenza artificiale:
una vera rivoluzione per il lavoro

IL SECONDO EVENTO DI «DIALOGHI IN VILLA»

Il confronto. Un momento dell’evento organizzato il 10 maggio a Leno

HUB DELLA CONOSCENZA

Villa Seccamani:
interverranno
anche gli esperti
Lesignoli
di Neosperience
e Martani
di Eurotecno

L’appuntamento

Il 31 maggio a Leno
gli esperti del settore
dialogheranno
con gli studenti
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/ «Le nuove tecnologie, il digi-
tale, l’intelligenza artificiale,
non sono questioni meramen-
te tecnologiche. Sono questio-
ni sociologiche e antropologi-
che. È inutile che la scuola si af-
fanni a rincorrere lo sviluppo
tecnologico nei suoi program-
mi. Il ritmo della tecnologia
non ha nulla di umano. Quello
che sappiamo oggi, già domani
è altro. Farebbe meglio a inse-
gnare i miti greci, a formare uo-
mini e donne a tutto tondo con
capacità e conoscenze in grado
di far loro capire in fretta quello
che latecnologiamette e mette-
rà a disposizione. Di tecnologia
io non so nulla, ma ho una for-

mazione che mi consentedi ca-
pireal volo possibili applicazio-
ni».

Luca Lesignoli, amministra-
tore delegato della bresciana
Neosperience Lab, una laurea
in fisica teorica e un diploma in
pianoforte, insiste su questo
punto e sul ruolo che la scuola

deve avere nella formazione
delle nuove generazioni.

Creare valore. D’altra parte, il
motto della sua azienda, Neo-
sperience che negli ultimi anni
si è distinta per la capacità di
creare valore tangibile per i
clienti proprioattraverso appli-

cazioni di Intelligenza artificia-
le all'avanguardia, è quello di
offrire«soluzioni digitali empa-
tiche».

Perché l’empatia è un’abilità
umana che è possibile appren-
dere o potenziare, rappresenta
un alleato prezioso per la lea-
dership, il problem solving, la
creazione di reti di relazioni e
per capire il mondo e prendere
le giuste decisioni in fretta, per-
ché la tecnologia corre.

«In questo settore», aggiunge
Lesignoli «i giovani sono più
avantidellascuola.Civorrebbe-
ro mediatori culturali che aiuti-
no a intuire come usare le po-
tenzialità delle tecnologie».

Lesignoli non è tenero con i
colleghi imprenditori: «Vedo
molti manager interpretare il
digitale come un problema tec-
nologico. Assumo un esperto e
sono a posto. Non è così. Per at-
trarre giovani competenti e re-
starealpasso con itempi, il digi-
taleimponeunariorganizzazio-
ne dell'azienda». //

«La scuola non rincorra la tecnologia
ma insegni come comprenderla»

NEOSPERIENCE È LA SOCIETÀ CHE SI OCCUPA DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Intelligenza artificiale. È soprattutto una questione di metodo e sociologia

/ Il Gruppo Guarneri di Castel-
verde, nel Cremonese, è una
realtà cresciuta dal 1994 attor-
no al core business del noleg-
gio di attrezzature per il lavoro
in quota: dalla scelta del mezzo

più adatto all’assistenza po-
st-vendita, dai supporti tecnici
alla formazione.

A guidarlo, dopo aver preso
le redini dell'azienda all'indo-
mani della scomparsa del suo
fondatore, Pierluigi Guarneri,
sono Gabriella Martani, titola-
ree mogliedi Pierluigi, affianca-
ta dai figli Sara e Simone Guar-
neri. Il gruppo da anni mette al
centro della propria attività le
nuove tecnologie. «Soprattutto
quando per tecnologia si inten-
de la possibilità di avere stru-
menti che ci possono aiutare a

ottimizzare le attività e i risulta-
tidelle performance,miglioran-
do il modo di lavorare e di co-
municare» spiega Gabriella
Martani.

Pionieri. «In questa ottica, nel
2010, siamo stati una delle pri-
me pmi a introdurre un siste-
ma informativo per gestione,
raccolta e archiviazione dei da-
ti. Negli ultimi 10 anni abbiamo
affrontato una seconda trasfor-
mazione digitale, sviluppando
le potenzialità dei nostri siste-
mi informatici e oggi siamo
apertial cambiamento datodal-
l'evoluzione di nuove tecnolo-
gie che abbiamo introdotto e
che sperimentiamo continua-
mentecome IA emodelli mate-
maticidiottimizzazione eanali-

si dei dati». «La transizione tec-
nologica è agevolata indipen-
dentemente dall'età delle per-
sone», aggiunge Martani. «Ser-
vono menti aperte, proattive e
innovatrici che non abbiano
paura dei cambiamenti e siano
disposte a mettersi in gioco. Le
soluzioni digitali che mettono
le persone al primo posto apri-
ranno nuove opportunità per
le imprese, incoraggeranno lo
sviluppo di tecnologie affidabi-
li, promuoveranno una società
aperta e democratica. Se que-
ste persone sono giovani, avre-
mofatto"bingo"poichélacom-
binazionedi queste caratteristi-
che e lo sguardo moderno ed
entusiasta della gioventù sul
mondo potrebbe fare la diffe-
renza». //

Guarneri porta il digitale
e l’innovazione in alta quota

HUB DELLA CONOSCENZA

La testimonianza/1

Lesignoli: «Il compito
è formare i giovani
perché sappiano
accogliere il futuro»

La testimonianza/2

La società cremonese
si occupa di noleggio
attrezzature
per le aziende
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HUB DELLA CONOSCENZA

GLI EVENTI AL PARCO DI VILLA SECCAMANI

I protagonisti. All’inaugurazione dell’Hub della Conoscenza a Villa Seccamani

Evento a Leno. La cerimonia di inaugurazione dell’Hub della Conoscenza

In diretta. Iman Ejjaki a Radio Bresciasette con Damini e Briosi

Vista dall’alto. Un momento dei «Dialoghi con gli studenti»Dialoghi. Arianna Bertoletti, Luca Totaro e Beatrice Cremaschini

Villa Seccamani. Un folto pubblico presente all’evento
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